
Con lo pseudonimo Arbi-
ter un personaggio del cal-
cio italiano ha accettato di
raccontare a l’Unità il die-
tro le quinte degli ultimi
trent’anni
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I tamburi di guerra stanno avendo le prime ripercus-
sioni anche sul calendario degli eventi sportivi. Ieri è
stato deciso il rinvio a data da destinarsi dell’amiche-
vole che la nazionale del Brasile aveva in programma
in Barhein il 1˚ aprile contro una selezione del Golfo.
Lo hanno annunciato gli organizzatori, precisando
che la decisione è stata presa in conseguenza dell’at-
tuale situazione internazionale, e in previsione di un
probabile attacco degli Usa all'Iraq.
«Il clima internazionale è troppo teso - ha spiegato
un portavoce degli organizzatori del match - e abbia-
mo quindi chiesto alla federazione brasiliana di spo-
stare l'evento sine die. Prima attenderemo l'evolver-
si della situazione». La selezione del Golfo avrebbe
presentato calciatori di Bahrein, Qatar, Oman, Ku-

wait, Arabia Saudita ed Emirati Arabi. Per questa
amichevole il Brasile avrebbe ricevuto un cachet pari
a circa 850 mila euro, a patto di schierare per alme-
no un tempo Ronaldo, Rivaldo (nella foto), Ronal-
dinho e Cafu. E sempre la delicata situazione interna-
zionale sta costringendo la nazionale israeliana a
disputare le gare interne di qualificazione a Euro
2004 lontano dal proprio paese. Motivi di sicurezza
hanno spinto l’Uefa a valutare l’ipotesi di far giocare
alla Favorita di Palermo l’incontro Israele-Francia,
previsto per il 2 aprile. «La Federcalcio italiana ha
dato il suo accordo - spiegano all’Uefa - adesso
aspettiamo soltanto qualche dettaglio sulle misure
di sicurezza prima di avallare questa scelta».
Ma anche il Mondiale di rally rischia di vedere stra-

volti i suoi appuntamenti. Oggi scatta quello di Sve-
zia, seconda prova del mondiale, ma ieri a Karlstad
più che della corsa scandinava si è parlato del prossi-
mo appuntamento in Turchia, in programma tra il 26
febbraio ed il 2 marzo. La possibilità di una guerra
con l'Iraq, paese confinante con la Turchia, fa trema-
re i piloti che già ne avevano parlato in una riunione
ad inizio stagione. Molti sono convinti che in caso di
scoppio del conflitto il rally - che si corre nella zona
di Antalya, nel sud del paese - sarà annullato, ma la
Fia ha fatto sapere che gli organizzatori sono pronti
ad andare avanti. Data ultima per decidere: il 15
febbraio, quando tutti i materiali per la gara devono
essere imbarcati nel porto di Savona per il trasferi-
mento in Turchia.

T
ra un mese le gare di ritorno. Sanremo per-
mettendo. Sì, perché pare che la Rai abbia
intenzione di chiedere lo spostamento di

Roma-Lazio e Milan-Perugia, partite concomitan-
ti con il rinomato festival della canzone. Non ci
vuol perdere la Rai e si capisce. Con i dati d’ascol-
to in picchiata, con il sorpasso delle reti «rivali» di
Mediaset ormai avvenuto, con un bilancio scric-
chiolante, con una programmazione balbettante,
con i «sopravvissuti» del consiglio di amministra-
zione che ricordano quei giapponesi che non vole-
vano arrendersi all’evidenza di una guerra ormai

persa trent’anni prima... Beh, con tale situazione è
umanamente comprensibile che la Rai non voglia
rischiare un altro duro colpo a quel che resta del
suo Auditel mandando in onda contemporanea-
mente due sue esclusive: Sanremo e Coppa Italia,
facendosi del male da sola.

La Rai ha una lunga storia di masochismo ma
in questo caso lotta disperatamente per la soprav-
vivenza, con le idee confuse sul proprio destino,
ma pur sempre di lotta per la sopravvivenza si
tratta. Crea però problemi, a sua volta, ad un’altra
bestia ferita, il mondo del calcio. Qui, la situazio-

ne è ancor più cupa: la crisi ha già fatto fuori uno
dei club più prestigiosi e ne minaccia direttamen-
te tre o quattro mentre tutto il Palazzo è venato da
inquietanti crepe. In due parole: debiti tantissimi,
entrate insufficienti, crack all’orizzonte. Qui si au-
gurano che, almeno per ora, tutto fili liscio, che si
riesca piano piano a concludere i campionati sen-
za scosse e che qualche santo aiuti. Ma qualche
imprevisto, come si vede, c’è sempre e alla fine,
tra cavallo morente e pallone sgonfio, c’è anche il
rischio che non si salvi nessuno dei due.

a.q.

il romanzo dei campionati di calcio

Marzio Cencioni

PERUGIA Finisce 0-0 la gara di an-
data della semifinale di Coppa
Italia. Gara equilibrata, ma sen-
za grandi emozioni. Le due squa-
dre sono sembrate più attente a
non prenderle che a darsele. D’al-
tronde l’appuntamento per il ri-
torno è tra un mese (Sanremo
permettendo): c’è tutto il tempo
per pensarci. Gara opaca dell’at-
tesissimo Miccoli, mattatore del-
la Juve nei quarti. Cosmi si con-
sola invece con la scoperta Obo-
do, ottimo in mediana. In casda
Milan invece continua l’equivo-
co Rivaldo. Il brasiliano ancora
non si trova, per fortuna Ance-
lotti non ha problemi di alter-
nanza, coperto com’è da Rui Co-
sta. Le due squadre comunque si
rivedranno prestissimo: domeni-
ca già replica di campionato,
sempre al Renato Curi.

In partenza Cosmi deve ri-
nunciare allo squalificato Blasi e
allora premia Obodo centrale di
centrocampo, fiancheggiato da
Tedesco e Fusani. Completano
la linea di 5 Ze Maria a destra e
Grosso a sinistra. Miccoli è co-
mandato a fare il furetto dietro
al greco Vryzas.

Il Milan che scende a Perugia
è tutto nuovo: rispetto all’11 che
domenica ha battuti il Modena
resistono solo Simic e Kaladze.
Costacurta è il capitano, e co-
manda la difesa insieme a Laur-
sen. Rivaldo e Leonardo devono
invenare, Tomasson realizzare.

Partenza veloce dei rossone-
ri, con Leonardo a pieno fiato
che prende palla in mezzo al
campo e orchestra i suoi. Ma è
Brocchi a mettere subito in chia-
ro di essere in serata. Al 5’ chia-
ma Simic al cross dalla destra,
Kalac blocca alto dai suoi 202
centimetri. Un minuto più tardi
fa una piroetta attorno a Obodo
e verticalizza per Tomasson, ma
il biondo spara sul portiere. Il
Milan mantiene l’iniziativa,
stringendo il Perugia con una re-
te di passaggi a metà campo. Ma

l’area umbra è presidiata, e pron-
ta a rilanciare Grosso a sinistra e
Ze Maria a destra. Al 21’ il brasi-
liano si accompagna con Tede-
sco sull’out, poi cross per Fusani
che gira sopra la traversa. Da qui
iniziano 10’ di solo Perugia, che
sceglie sempre la soluzione tra-
versone dalla corsia esterna-col-
po di testa: Milanese prima, Vry-
zas poi, mira sbagliata. Un sini-
stro poco largo di Rivaldo prece-
de il primo giallo della serata. Ze
Maria lancia Milanese in avan-
scoperta, ma il difensore si tuffa
in area prima del contatto di Ka-
ladze: Ayroldi mostra il cartelli-
no. Al 39’ punizione sfortunata
di Rivaldo dai 30 metri: il suo
sinistro schiva la barriera ma im-
patta Tomasson, fallo di fondo.
Ultima azione del tempo al 43’:
il Milan perde palla in fase d’at-
tacco, contropiede del solito Ze
Maria che sventaglia lungo per
Miccoli, la scivolata di Laursen
risolve.

Nessun cambio all’interval-
lo, ma chi invece rientra di nuo-
va lena è Ambrosini. Sua la pri-
ma incursione della ripresa, fino
al fondo, poi il cross e le mani di
Kalac. Al 53’ si vede finalmente
Miccoli. 20 metri sulla sinistra,
Costacurta non lo chiude e il pic-
colo pugliese mette in mezzo: Fu-
sani solissimo manda alle stelle,
Cosmi con le mani sul berretto.
Stesso gesto quando ancora Mic-
coli, stavolta su punizione, calcia
a scendere verso l’incrocio dei
pali, sfiorato. Ancelotti cambia
idea: sulla lavagna scrive fuori
Leonardo, dentro Seedorf.
L’olandese si fa trovare pronto al
67’ sul passaggio di Tomasson,
ma il sinistro trova pronto Ka-
lac. Poi non cambia più nulla.

Ferlaino incassa la monetina di Alemao
Arbiter

Paura della guerra: il Brasile rinuncia al Barhein, in forse il rally turco
La squadra di Rivaldo e Ronaldo ha annullato l’amichevole in programma il 1˚ aprile in Medio Oriente

– Calcio-crisi anche in Spagna
Piange il Barcellona
Secondo il bimensile spagno-
lo “Mercado de Dinero” deci-
ne di club calcistici spagnoli
avrebbero contratto debiti per
un valore complessivo pari a
1 miliardo di euro. E nei guai
non sarebbero solo le piccole
società, al primo posto in que-
sta poco invidiabile classifica
spicca il Barcellona con un
“buco” di oltre 230 milioni di
euro. Il club catalano (mai co-
sì in basso negli ultimi 60 an-
ni), ha speso 95 milioni di eu-
ro per l'acquisto di giocatori
nella scorsa stagione e 16 in
questa.

– Italia-Portogallo a Genova
Scolari ha scelto
Ci saranno Couto, Rui Costa e
Conceiçao nel Portogallo che
il 12 febbraio affronterà a Ge-
nova l'Italia in amichevole.
Nella lista dei 22 convocati dal
tecnico brasiliano, Luiz Felipe
Scolari, ci sono anche Rui Jor-
ge (Sporting), Luis Figo (Real
Madrid) e Pauleta (Borde-
aux).

– Coppa Davis, Croazia-Usa
Patrick McEnroe senza “big”
Non ci sono Andre Agassi, Pe-
te Sampras, nè Andy Roddick
nella nuova squadra statuni-
tense che, da oggi a domeni-
ca, affronterà la Croazia. Patri-
ck McEnroe ha scelto James
Blake (23 anni), Mardy Fish
(21), Taylor Dent (21) e Rob-
by Ginepri (20). Tra i croati
confermati Goran Ivanisevic,
Ivan Ljubicic e Mario Ancic.
Gli altri accoppiamenti del 1˚
turno: Francia-Romania; Olan-
da-Svizzera; Australia-Gran
Bretagna; Svezia-Brasile; Bel-
gio-Spagna; Germania-Argen-
tina e Rep. Ceca-Russia.

– Campionato italiano di cross
con Baldini e Lambruschini
Circa duemila atleti di 354 so-
cietà, tra cui anche Stefano
Baldini, Danilo Goffi e Alessan-
dro Lambruschini, si sfideran-
no domenica a Modena nel
campionato italiano di cross
che si terrà nell'anello del par-
co Ferrari.
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Il calcio contro Sanremo
Slittano le gare di ritorno

B
erlusconi e Galliani temevano le
aderenze politiche di Corrado Fer-
laino, vicino alla Dc napoletana e

in buoni rapporti con l’andreottiano Ma-
tarrese. Nelle 17 trasferte i Maradona
boys ebbero soltanto cinque arbitri, e tut-
ti internazionali.
A quattro giornate dalla conclusione il
Milan aveva un punto di vantaggio. I ros-
soneri giocavano a Bologna, il Napoli a
Bergamo. Lo 0-0 di Bologna fu conserva-
to dall’arbitro Tullio Lanese, che giudicò
fuori un gol dei padroni di casa. Lo 0-0 di
Bergamo venne scardinato dalla moneti-
na che colpì al capo il brasiliano Alemao.
Fu poco più di un graffio, ma in questi
casi vigeva la regola della vittoria a tavoli-
no se il giocatore abbandonava il campo.
Alemao naturalmente uscì e la sua squa-
dra ebbe il 2-0 di prammatica.
Il Milan ringhiò indignazione, la Gazzetta
dello sport scrisse che in fondo si era stabi-

lito un equilibrio cosmico fra il gol non
visto e due punti sgraffignati alla men
peggio, Galliani urlò al complotto inter-
planetario. Alla penultima giornata il Mi-
lan si presentò a Verona. Aveva nelle gam-
be centoventi minuti di battaglia il merco-
ledì a Monaco: aveva superato ai supple-
mentari il Bayern Monaco nella semifina-
le di coppa. L’arbitro era Rosario Lo Bel-
lo, il figlio di Concetto: maramaldeggiò
su giocatori esausti dopo appena quaran-
tacinque minuti. Il vantaggio di un gol
faticosamente conquistato alla fine del pri-
mo tempo non fu sufficiente: il Milan

perse tra polemiche ed espulsioni: la furia
di Gullit, Sacchi in preda all’ira, Van Ba-
sten che scaglia in terra la maglietta. Ri-
comparvero tutti i fantasmi del ’73, dalla

persecuzione alla congiura. Per fortuna il
secondo consecutivo successo del Milan
in Coppa dei Campioni (1-0 al Benfica
nella finale di Vienna) e i mondiali di

Italia ‘90 misero il silenziatore alle prote-
ste.
L’anno seguente fu l’Inter a sentirsi nel-
l’occhio del ciclone. I nerazzurri di Trapat-
toni e Pellegrini inseguivano la Sampdo-
ria di Vialli e Mancini. Alla trentesima
giornata la svolta. L’Inter viene bloccata
sullo 0-0 a Firenze. L’arbitro Coppetelli,
al termine di una carriera non indimenti-
cabile, decide di passare alla cronaca non
vedendo un gol di Serena. La Samp scon-
figge il Bari 3-2 portando il vantaggio in
classifica a 3 punti: il margine giusto per
presentarsi la domenica successiva a San

Siro in condizioni di superiorità psicologi-
ca. Il risultato finale parla di 2-0 per la
squadra di Boskov, ma nelle cene interiste
di fine anno si continua a ricordare e a
recriminare per un rigore ai danni di
Stringara non dato sullo 0-0. Nello spo-
gliatoio l’arbitro D’Elia disse che per lui il
fallo era avvenuto fuori area. «Lei però –
gli fu risposto – non ha fischiato neppure
il calcio di punizione… ».
Fu l’ultimo sussulto prima della grande
quiete, figlia dello strapotere del Milan e
della Juve. Le due squadre dominarono in
maniera così netta per sette anni da regala-
re agli arbitri e ai dirigenti il periodo più
lungo di tranquillità.
Dal ’98 in poi è ripreso invece il solito
tourbillon, che la follia del sorteggio, il
compromesso del doppio designatore e la
modestia degli attuali fischietti rischiano
di protrarre chissà per quanto tempo.

9 - fine

Il calcio aiuta la Rai a risollevare l’indice d’ascolto. Il successo di pubblico
del derby capitolino arriva anche dalla televisione, dato che la partita è
stata trasmessa in diretta da Raiuno. Il derby Lazio-Roma, andata della
semifinale di Coppa Italia, ha vinto, infatti, la gara degli ascolti di
mercoledì scorso totalizzando uno share del 27.71 per cento e più di otto
milioni di spettatori (8.067.000 per l’esattezza). Il primo tempo della
partita tra biancocelesti e giallorossi è stato seguito da 8.218.000
teleappassionati (share del 26.92 per cento). Piccolo calo nella ripresa con
7.291.000 spettatori per uno share del 28.57.

in
breve

i dilemmi della Rai

Per Lazio-Roma 8 milioni di telespettatori

Perugia e Milan, la prima sfida è nulla
Al Curi finisce 0-0 la semifinale d’andata di Coppa Italia. Domenica il bis in campionato

Costacurta
rinvia una palla
inseguito
da Miccoli
I due sono stati
tra i migliori
in campo
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